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L
a produzione vitivinicola 2007 è
stata inferiore del 20% rispetto
allo scorso anno. Ma la qualità

del vino nostrano è come sempre ec-
cellente. Questo è quanto è emerso
dai dati raccolti dall’Associazione
Italiana Enologi ed Enotecnici -sezio-
ne Campana- sul territorio. L’eterno
ed appassionato Presidente (per ol-
tre 15 anni e non più dal corrente)
Gennaro Martusciello ci racconta
come la produzione vinicola nella
nostra regione sia stata influenzata
dai cambiamenti climatici ma anche
quanto si mantengano straordinari
nel gusto e nel profumo i prodotti del-
le nostre terre.
“La vendemmia 2007 sarà ricordata
come la più precoce degli ultimi tren-
t’anni, caratterizzata da un lungo
periodo caldo e siccitoso. Nei mesi
di marzo e aprile le temperature che
si sono aggirate intorno a 4/5 C° in
più rispetto alla media stagionale,
hanno influenzato il germogliamen-
to della vite con un anticipo di 15
giorni. Lo sviluppo vegetativo delle
piante ha subito, perciò, in questi me-
si, un’impennata che si è arrestata in
giugno quando le temperature sono
diminuite leggermente a seguito del-
le piogge protrattesi sino alla fine del
mese. La ripresa è cominciata subito
dopo con il caldo di luglio, durante il
quale si sono avute temperature mi-
nime giornaliere molto alte, superio-
ri alla media. La crescita fisiologica
della pianta è rientrata in condizioni
normali in agosto, che seppur caldo
e arido, è stato caratterizzato da ot-
time escursioni termiche tra notte e
giorno di circa 10°C che hanno rista-
bilito un equilibrio della pianta quasi
nella norma, riducendo l’anticipo
vendemmiale di 7-8 giorni. Queste
buone escursioni termiche hanno
ammortizzato lo stress idrico della
pianta, favorendo così la produzio-
ne di aromi varietali e allo stesso tem-
po un buon rapporto parete foglia-

re/uva. Le influenze climatiche ri-
spetto agli anni precedenti sono ri-
conducibili sostanzialmente alla non
ottimale distribuzione delle piogge
lungo l’arco vegetativo della pianta,
che nel 2007 sono state intense, tor-
renziali e concentrate in periodi bre-
vi causando un forte scorrimento su-
perficiale e il poco assorbimento nel
terreno.
Le giornate soleggiate, fredde e lim-
pide, contraddistinte da alta pressio-
ne nel mese di settembre e nella pri-
ma decade di ottobre, ad eccezione
di qualche piovasco e piogge torren-
ziali, hanno inciso positivamente sul-
la fase finale della maturazione del-
le uve.
La produzione vinicola 2007 si è at-
testata a 1.610.000 hl di vino rispet-
to ai 2.020.000 del 2006”. La causa
di tale diminuzione risale al peso me-
dio dei grappoli più ridotto rispetto
alla media, con acini più piccoli e
bucce più spesse con un rapporto so-
lido/liquido a sfavore di quest’ulti-
mo.
E dal punto di vista qualitativo?
“Le prime varietà vendemmiate il 1°
settembre sono state le uve Fiano del
Cilento, l’Asprinio dell’Agro Aversa-
no, per la produzione di vini base
spumante e la Biancolella e Foreste-
ra dell’isola d’Ischia. A ruota, dalla
metà del mese in poi, è seguita la rac-
colta delle altre uve bianche nelle va-
rie zone viticole. Nel Beneventano:
Trebbiano, Malvasia, Falanghina e
Coda di Volpe. Nei Campi Flegrei e
sul Vesuvio rispettivamente Falan-
ghina e Caprettone, e a distanza di
15 giorni le uve rosse di Piedirosso; in
concomitanza, nel Salernitano, nel-
la zona di Castel Lorenzo, a Tramonti
e sulla Costiera Amalfitana rispetti-
vamente con le uve rosse nelle prime
due e Biancolella e Forestera nell’ul-
tima. Nello stesso periodo sono state
raccolte nella Penisola Sorrentina le
uve rosse per la produzione di Gra-
gnano e Lettere.
Sempre a f ine settembre, Fiano e
Greco nell’Avellinese, dove le ope-

razioni termineranno con le uve ros-
se Aglianico, destinate alla produ-
zione del Taurasi. Nel Casertano le
uve Falanghina e Aglianico, i vitigni
più coltivati, a fine settembre; mentre
il Primitivo 20-25 giorni prima. Le fer-
mentazioni si stanno svolgendo re-
golarmente: i primi riscontri sono
molto interessanti in quanto la quali-
tà dei mosti-vini è eccellente. L’anna-
ta 2007 si presenta con un profilo
qualitativo ottimo con punte di pre-
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gevolezza per i vini rossi dotati di in-
tensità coloranti straordinarie, con
grandi profumi che ricordano note di
frutta rossa, le quali ritornano più
marcate nella fase retrolfattiva, men-
tre i bianchi sono, all’esame olfatti-
vo, ricchi di profumi fruttati e floreali
molto eleganti, armonici al gusto,
corposi e di grande gradevolezza, in
particolar modo per la Falanghina, il
Greco di Tufo, il Fiano, il Caprettone
e la Coda di Volpe”.

Nuovocorsodilaurea:

un’importanteopportunitàper igiovani
inebriatidal“profumodelmosto”

Alvia il nuovocorsodi laurea inViti-
coltura ed Enologia dell’Universi-

tà Federico II di Napoli. Ne parliamo
con il ResponsabiledelCorso:prof. Lui-
gi Frusciante.

P ro f e s s o re, con l’anno accademico
2006/2007 dell’Università Federico
II diNapoli èstato inaugurato ilnuovo
corso di laurea inViticolturaedEnolo-
gia. Quali sono le caratteristiche e le
finalitàdel corso?

“Il vino è un prodotto antichissimo, lo-
dato da illustri personaggi nel corso
della storia e che incontra un interesse
crescente anche in paesi prima lontani
daquesto prodotto. Il corsodi laurea in
viticoltura ed enologia è triennale ed
hasedeadAvellinopressol’IstitutoTec-
nicoAgrarioFrancescoDeSantis.Que-
sto corso ha come obiettivo formativo
l’acquisizione di conoscenze specifi-
che suiprincipi scientifici deiprocessidi
produzionee trasformazionedell’uva,
degli strumenti tecnologici per gover-
nare questi processi e delle tecniche di
distribuzione e commercializzazione
dei vini”.

Questo corso ha come obiettivo for-
mativo quindi la preparazionedi lau-
reati competenti in diversi ambiti la-
vorativi. In una regione come la no-
stra, dove granparte dell’economia è
basata sul settore rurale quanta rile-
vanza può avere in tal senso l’inseri-
mento di questo corso di laurea non
solonell’istru i remaanchenelcoinvol-
g e re e appassionare i giovani a que-
sto tipodiattività?

“Le analisi del settore indicano che per
sostenere la competizione internazio-
nale, la viticoltura ha bisogno di un for-
te investimento, innanzitutto in risorse
umane e soprattutto in figure qualifica-
te. L’adozionedelle innovazioni,chela
ricercaproduce, richiede,peraltro, l’u-
tilizzazione nelle impresedi personale
con una formazione di tipo universita-
rio significativamente maggiore di
quantononavvengaora.
I laureati in Viticoltura ed Enologia do-
vranno quindi, possedere la capacità
di svolgere compiti e attività professio-
naliautonomeedi supporto in enti pub-
blici e/o imprese o consorzi privati di
gestione, di consulenza ed assistenza
interessati agli aspetti produttivi e alla
realizzazione di progetti in tale ambi-
to”.

La Campania e l’importanza della
scelta, della salvaguardia e della va-

lorizzazione dei prodotti nostrani.
P a rt i redaigiovaniquindi?

“L’elemento che più caratterizza l’evo-
luzione recente del sistema vitivinicolo
campano è stata la crescita del numero
delle imprese operanti con marchio
proprio ed orientate adottenerevini di
pregio con conseguente aumento del
numerodiviniDOCG,DOC ed IGT.
Oggi le imprese che operano con mar-
chio proprio sono più di 250 contro le
poche decine di qualcheanno fa.Non-
ostante questi dati confortanti, emer-
gonoperò,anchealcunecontraddizio-
ni sulle quali è necessario riflettere per
individuare le linee guida da attuare
per sostenere le sfide del futuro. Biso-
gna cogliere leopportunità che si sono
aperte in questi ultimi anni per dare
un’occasione di crescita al sistema viti-
vinicolo regionale e portarlo ad una
definitivaecompletavalorizzazione.
Per cogliere questa opportunità si può
contare sull’istituzione del Corso di
Laurea in Viticoltura ed Enologia, che
consentiràdi formaregiovanienologie
viticoltori preparati e motivati, nonché
sulla valorizzazione del territorio.
Quest’ultimo aspetto è strettamente
connesso con la sensibilità ambientale
che risulta elevata in tutta la regione,
che gode di un panorama varietale
molto ricco, sia in termini di vitigni au-
toctoni che di quelli “internazionali”.
La ricchezza di ambienti vocati e di viti-
gni, soprattutto autoctoni, dà origine
adun sistema di combinazione vitigno-
ambiente complessoed affascinante.
Inquesto contesto,è facile immaginare
perigiovanienologied imprenditoriun
futuro riccodi soddisfazioni”.

P ro f e s s o re un’ultima domanda. Ri-
sposte e adesioni. Quanti giovani nel
c o rrenteannoscolastico hanno scelto
di intrapre n d e requestanuova strada
inebriati dal “profumo del mosto”? E
cosa voi timonieri di questo corso vi
augurate per il futuro?

“Il Corso di Laurea è a numero chiuso
ed, ogni anno, possono accedervi 35
studenti europeie5extra- comunitari.
Il nostroauspicioè che, in tempibrevi, il
corso di laureapossa favorire la nasci-
tadiuncentrodieccellenzadididattica
e di ricerca, in Viticoltura ed Enologia,
dove i giovani di ogni regione d’Italia,
d’Europae perchèno, di altri continen-
ti, possano formarsi per stare al passo
con la rapida evoluzione delle cono-
scenzedelsettore”.
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I
lnostroviaggioattraverso leArpaita-
liane e, di riflesso, attraverso le pro-
blematiche ambientali della nostra

penisola, continua “ad alta quota”. In
questo numero di arpacampania am-
biente sposteremoperò la nostra inda-
gine dal livello regionale a quello pro-
vinciale;analizzeremo infatti le uniche
due APPA (Agenzia Provinciale Prote-
zioneAmbientale)d’Italia, afferenti al-
leProvinceAutonomediTrentoeBolza-
no.

APPATRENTO
In un contesto totalmente di montagna,
come quello che caratterizza il territo-
riodellaprovinciaautonomadi Trento,
la fragilità e la vulnerabilità dell’ am-
biente, il dissesto idrogeologico ed il ri-
schioalluvioniassumonounagrande ri-
levanza. Basti pensare che il 90% dei
6.200chilometri quadrati che costitui-
scono la superficiedel Trentinoè vinco-
latoper scopi idrogeologici.Questa re-
gione è stata infatti colpita, nel secolo
scorso,daun impressionantesusseguir-
sididissesti idrogeologiciedinondazio-
ni come ledisastrose alluvionidel1882
edel1966.E’per fronteggiaretalicala-
mitàpartendo dauna gestionesosteni-
bile dell’ambiente che, con L.P.11 set-
tembre 1995 - n.11, è stata istituita l’
Agenziaper la Protezione Ambientale

della Provincia Autonoma di Trento.
Quest’ultima,attivadalmarzo 1996,è
cosìstrutturata:

DIREZIONEGENERALE
IlDirettoreGeneraledirigel'attivitàdi
tutte lestruttureorganizzative incui si
articolal'Agenziaepuòdelegarepro-
priefunzioniai responsabilidellestes-
se,promuoveinoltre ilcontrollodige-
stioneelaverificadellaqualitàdei ser-
viziprestatidall'Agenzia.Afferiscono
allaDirezioneGeneraletreUnitàOr-
ganizzative:affarigiuridico-ammini-
strativi,bilancioeragioneria, valuta-
zionedell’impattoambientale.

SETTOREINFORMAZIONE
EQUALITA’DELL’AMBIENTE

Provvede alla riorganizzazione e alla
gestione della banca dati ambientali,
attivando il riferimentogeograficoe le
relazionicon lealtrebanchedatiocata-
sti delle strutture dell’Agenzia, della
Provinciae del sistema delleAgenziee
di altri enti. Inoltre, predispone e ag-
giornaperiodicamente ilrapportosullo
stato dell’ambiente a livello provincia-
le, rivedendo gli indicatori individuati
dal Progetto per lo sviluppo sostenibile
del Trentino sulla base degli esiti delle
fasi di attuazione del progetto stesso.
(cfr. legge istitutiva). Il Settore Informa-
zione e Qualità dell’Ambiente ha una
sede distaccata aRiva del Garda pres-
so il VillinoCampi, Centrodi valorizza-
zione scientifica del Garda. Per infor-
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Continua il nostroviaggio t rale agenzie regionali
per la protezione ambientale

A p p a

PiazzaVittoria,5
38100 Trento
D i re t t o reGenerale:
Ing.FabioBERLANDA
Tel. 0461/497761 Fax 0461/497759
E-mail:appa@pro v i n c i a . t n . i t
w w w. p ro v i n c i a . t n . i t / a p p a

Appa Trento
CONTATTI

Trento
eBolzano

Il settore informazione equalitàdell’ ambiente
coordina la Rete trentina di educazione ambien-

tale per lo sviluppo sostenibile (http://www.edu-
cazioneambientale.tn.it). Il progetto di Rete tren-
tina di educazione ambientale nasce con la legge
provinciale n. 3del 1999e ha comeobiettivi la
diffusione capillare dell'educazione ambientale
ispirataaiprincipi dello sviluppo sostenibile, l’at-
tivazione sul territorio di rapporto di collabora-
zione econcertazione tra enti pubblici, privati,
mondo della scuola, associazionismoe organismi
di ricerca, la diffusione della formazione ambien-
tale, la nascitadinuove figureprofessionali e la
riqualificazione di quelle esistenti.

Rete trentina
dieducazione
ambientale



mazioni dettagliate sul Centro, struttu-
rato didatticamente come un museo
aperto al pubblico, e-mail villino.cam-
pi@provincia.tn.it

SETTORETECNICO
Cura, incollaborazioneconglialtriSet-
tori, la predisposizione dei disegni di
legge,deipiani e deiprogrammi, cura,
d’intesaconiDirettoridelleUnitàOrga-
nizzative, la snellezza delleprocedure
amministrative e la migliore economici-
tà di gestione, espleta attività di consu-
lenza tecnica, in coordinamento con le
strutture dell’Agenzia, per gli organi e
lestrutture provinciali prepostiallapre-
venzione dei rischi di incidenti rilevanti
connessi con determinate sostanze pe-
ricolose. (Cfr. legge istitutiva).Siavvale
ditreUnitàOrganizzative: tuteladell’a-
riaeagentifisici, tuteladell’acqua,tute-
ladel suolo.

SETTORELABORATORIO
ECONTROLLI

Provvede all'esercizio della vigilanza
ed all’esecuzione delleattivitàdi labo-
ratorio– sotto il profilo chimico-fisico e
biologico–sui fattori fisici,chimiciebio-
logici ai fini della tutela dell’aria, delle
acque e del suolo dagli inquinamenti,
della gestione dei rifiuti e dellapreven-
zionediognialtraformadiinquinamen-
toche lenormevigentidemandanoalla
competenza dell’Agenzia, fatte salve
leattribuzioni del Settore Tecnicoe del-
l’U.O. per la valutazione dell’impatto
ambientale. (cfr.Leggeistitutiva)

APPA BOLZANO
Nasce da lontano l’attenzione della
provincia di Bolzano nei confronti
dell’ambiente, già nei primi anni 70,
infatti, fu istituito un Assessorato per
la Tutela Ambientale e successiva-
mente, quando dal 1993 le compe-
tenze relative ai controlli ambientali
furono sottratte alla Sanità, venne
istituita con L.P. 19 dicembre 1995,
n.26 l’Agenzia per la Protezione
dell’ Ambiente e la Tutela del lavoro
della Provincia Autonoma di Bolza-
no. Tale Agenzia svolge tuttora la
propria attività in conformità alle di-
rettive emanate dalla Giunta Provin-
ciale ed è posta sotto la vigilanza del-
la stessa che può integrare o modifi-
care il programma annuale per ade-
guarlo ad eventuali necessità. APPA
Bolzano è organizzata in Uffici (valu-
tazione impatto ambientale, aria e
rumore, tutela acque - con sede dis-
taccata Brunico -, gestione rifiuti, Uf-
ficio amministrativo dell’ambiente) e
Laboratori (analisi aria e rumore,
analisi acqua, analisi alimenti, chimi-
ca fisica, laboratorio biologico).
La gestione dell’Agenzia è affidata
al Direttore nominato dalla Giunta
Provinciale, da cui dipendono la pro-
grammazione, l’esecuzione, gli ac-
quisti e la direzione del personale.
Spetta all’ Agenzia l’esercizio delle
funzioni tecnico-scientifiche di edu-
cazione ed informazione nonché di
controllo disciplinate dalla vigente
normativa in materia di tutela, con-
trollo e prevenzione dell’ inquina-
mento atmosferico, idrico, termico
ed acustico, di tutela, prevenzione e
controllo dell’igiene del suolo, di
smaltimento dei rifiuti solidi, liquidi
ed idrosolubili, di tutela del lavoro,
nonché in materia degli anaboliz-
zanti, delledroghe, dei cosmetici, de-
gli ormoni, dei pesticidi, dei medici-
nali e deimetalli pesanti in tutte le ma-
trici biologiche (cfr. L.P. 19 dicembre
1995, n.26 ) .
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ViaAmba-Alagi5
39100Bolzano
D i re t t o reGenerale:Dott.LuigiMINACH
Tel. 0471/417101
Fax 0471/417119
E - m a i l :
a g e n z i a a m b i e n t e @ p rovincia.bz.it
w w w. p rovincia.bz.it/agenzia-ambiente

Appa Bolzano
CONTATTI

SULLAA22UNPEZZODIFUTURO:
UNDISTRIBUTORE DI IDROGENO

Entro il2010,primaautostrada inEuropa, l'autostra-
daA22delBrennero si attrezzeràconimpiantididistri-
buzionedell'idrogenosu tutto il tratto traModenae
Monaco. Il carburante saràricavatodafonti di energia
rinnovabili,compiendounpassoavantisignificativo
nelcontenimentodelconsumodi energiadal fossile.
Il servizio,nelleprevisioni,potràessereattivogiàdal-
l'estate2008.

CONVENZIONEPERLAPROTEZIONEDELLEALPI:
Anche laProvinciaAutonomadiBolzano,assiemead
altreProvinceeRegionialpinehasottoscritto laCon-
venzioneper laprotezionedelleAlpi. Si trattadiunac-
cordoquadrointesoa salvaguardare l'ecosistemana-
turaledelleAlpieapromuovere losviluppo sostenibile
inquest'area, tutelandogli interessi economicie cultu-
ralidellepopolazioni residentidei Paesi aderenti.
www.convenzionedellealpi.org

PUBBLICAZIONE "ENERTOUR”
Unaguidaallavisitapubblicadegli impianti afontedi
energiarinnovabileinAltoAdige,dallabiomassaal-
l'eolicoeal fotovoltaico:è lapubblicazione"Enertour"
presentatagiovedì4ottobreaBolzanodagliassessori
provincialiMichlLaimereThomasWidmann. Èstata
realizzatadalCentroper leenergierinnovabili-Rener-
tecdelTIS InnovationparkdiBolzanoincollaborazio-
neconSynecoConsulting su incaricodelDipartimento
ambientedellaProvincia.

Curiositàambientali
dallaProvincia
diBolzano
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A u t o n o m i a

della scienza
dalpotere
p o l i t i c o

In che misura la ricerca scientifica può es-
s e re autonoma dal potere politico-eco-
nomico? Quali i rischi e i danni della di-

pendenza? Sono alcuni degli interro g a t i v i
sollevati durante il convegno intern a z i o-
nale su “Ambiente e salute”, svoltosi a Pa-
lazzo Serra di Cassano a Napoli merc o l e d ì
24ottobre.Hanno preso parteall’incontro
e s p e rti, scienziati e ricercatori del mondo
accademico partenopeo e due pre s t i g i o s e
ospiti internazionali: Sonia Esperança, di-
rettrice del dipar timento di geochimica
della National Science Foundation degli
Stati Uniti, e Naomi Oreskes, storica del-
l’ambiente dell’Università della Califor-
nia, citata dal Nobel Al Gore nel suo film
sul riscaldamento globale “Una scomoda
v e r i t à ” .
Fra gli altri relatori anche il dire t t o re del di-
p a rtimento di Terapia medica dell’Istituto
“Pascale” di Napoli, Giuseppe Comella, il
p ro f e s s o re ordinario di Fisica del vulcani-
smo dell’Università di Napoli Federico II,
Giuseppe Luongo, il geologo della Federi-
co II, Giovanni Battista de’Medici, il pro-
f e s s o re ordinario di Istituzioni di sociolo-
gia della Federico II, Gerardo Ragone,
l ’ a rchitetto Aldo Loris Rossi, il pre s i d e n t e
d e l l ’ O rdine dei medici di Modena, Nicoli-
no D’Autilia, il pro f e s s o re ordinario di Pa-
tologia molecolare dell’Università degli
studi Federico II, Salvatore Aloj e il pro f e s-
s o re ordinario di Geochimica ambientale
dell’Università Federico II, Benedetto De
Vi v o .
Esperança ha aff rontato il tema dei finan-
ziamenti alla ricerca scientifica.
Nel corso del suo intervento ha posto l’at-
tenzione sul modo in cui in cui la NSF ottie-
ne che le proposte di ricerca vengano ac-

cettate da un grande numero di comunità
scientifiche, esaminate e finanziate appli-
cando la procedura di controllo di qualità.
“La Fondazione – ha detto Esperanca – so-
stiene una serie di attività volte a pro m u o-
v e re la diversificazione della ricerca in più
ambiti e il raff o rzamento della figura degli
scienziati nella società. Tuttavia le donne e
le minoranze sono scarsamente pre s e n t i
nei ruoli più rappresentativi del mondo ac-
cademico”.
E’ poi toccato ad Aloj mostrare le motiva-
zioni, i pregi e i difetti del sistema britanni-
co di valutazione qualitativa della ricerc a
scientifica. “Il Research assesment exerc i-
se – ha detto – valuta re t rospettivamente i
p rogetti, premiando quelli che hanno con-
tribuito significativamente al pro g re s s o
delle conoscenze e che sono venuti incon-
t ro alle esigenze della produzione indu-
striale. Viene ripetuto con periodicità
quinquennale e modificato in relazione ai
difetti rilevati”.
Si è poi passati alla situazione italiana con
l ’ i n t e rvento di De Vivo sul conflitto di inte-
resse nella gestione dei fondi pubblici.
“I fondi per la vulcanologia – ha detto il
geologo – provengono per la maggior
p a r te dalla Protezione civile che, in base
ad una recente convenzione, ha aff i d a t o
all’Istituto nazionale di geofisica e vulca-
nologia il compito di distribuirli a diverse
unità di ricerca”. Si crea quindi il parados-
so che chi decide della distribuzione dei
fondi da dare ai ricercatori possa essere
uno dei ricercatori in competizione per ri-
ceverli, secondo quanto sostenuto da de
Vi v o .
“Regole che evitino conflitti di interesse –
ha concluso – sono di fondamentale im-
p o rtanza per determ i n a re pro c e d u re tra-
s p a renti ed eque nel finanziamento della
r i c e rca, affinché non si perpetui la gestio-

Pasquale DDeVitadi
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ne che vede premiata quasi sempre l’ ‘ap-
p a rtenenza’ ”.
Il ruolo della Protezione civile nel finanzia-
re e contro l l a re la ricerca è stato aff ro n t a t o
anche da Luongo. Secondo il vulcanologo,
“il notevole flusso di finanziamenti da par-
te della Protezione civile ha prodotto gua-
sti come ilmonopolio della ricerca da part e
di alcuni gruppi che operano in totale au-
tonomia rispetto alle istituzioni di appart e-
nenza e la fine dell’autonomia della ricer-
ca nei settori finanziati dalla Protezione ci-
vile stessa”.
Autonomia della ricerca che, secondo Ra-
gone, è determinata dal modello stesso di
società in cui viviamo. “In una società libe-
rale – ha detto il sociologo – l’interv e n t o
del potere politico riguarda sostanzial-
mente il sostegno economico alla ricerc a
scientifica, mentre in una società collettivi-
sta il potere politico condiziona pesante-
mente la ricerca”.
Nonostante la nostra sia una società libe-
rale, per Aldo Loris Rossi c’è “un asserv i-
mento della ricerca scientifica al potere
pubblico”. Per l’architetto, “una politica
incapace di aff ro n t a re i problemi del go-
v e rno del territorio persegue due scorc i a-
toie illusorie. Da un lato, deve asserv i re la
sottocultura degli opportunisti, dall’altro ,
deve distru g g e re le deontologie pro f e s s i o-
nali dei competenti”.
A Comella è poi toccato il compito di af-
f ro n t a re il problema degli investimenti per
la ricerca in Italia. “Sia quelli pubblici che
quelli privati –ha detto – risultano part i c o-
l a rmente contenuti in rappor to al PIL: in
campo sanitario negli ultimi decenni si è
assistito alla sostanziale scomparsa del-
l’industria farmaceutica ad alto contenuto
tecnologico conseguente ad una contra-
zione della presenza dell’industria chimi-
ca di base e alla mancanza investimenti”.
Una situazione che ha determinato la tota-
le dipendenza del Belpaese dall’estero in
merito alla produzione di nuove sostanze
f a rmacologiche.
Ma i conflitti e i contrasti non si limitano so-
lo al settore farmaceutico. D’Autilia ha in-
fatti illustrato
le recenti vicende che hanno intere s s a t o
l’Emilia Romagna, dove l’impatto ambien-
tale degli inceneritori ha costituito un ter-
reno di confronto spesso assai conflittuale
tra rappresentanze istituzionali dei medici
e organi preposti alla concessione delle
autorizzazioni per il funzionamento degli
impianti industriali. “La rappre s e n t a z i o n e
– ha sottolineato D’Autilia – da parte dei
mediciai cittadini della potenzialenocività
delle emissioni dai camini degli incenerito-
ri si è trasformata in un sostanziale interro-
gativo su quale potrà essere il futuro rap-
p o rto tra scienza e politica”.
A conclusione del convegno, l’atteso inter-
vento della storica dell’ambiente Naomi
O reskes, dal tema “scienza e politica negli
Usa, prospettive storiche e personali”.
“Negli ultimi anni – ha detto la ricerc a t r i c e

americana – le ingerenze politiche si sono
fatte pesanti, soprattutto nel campo della
r i c e rca sui cambiamenti climatici, dove le
p rove scientifiche sono state soppresseed i
r i c e rcatori, me inclusa, sono stati sottopo-
sti a pressioni, sono stati imbavagliati, e
persino fatti oggetto di pubblici attacchi”.
Secondo Oreskes “molti europei conside-
rano il sistema americano di finanziamen-
to della scienza un ottimo modello e agen-
zie come la NationalScience Foundation la
base per una ricerca scientifica straord i-
nariamente efficace. Gli Usa sono primi
nel mondo in quanto a produttività scienti-
fica, in base a quasi tutti i parametri”. Ma,
si è chiesto Oreskes,davvero le cosevanno
così bene come potre b b e ro o dovre b b e ro ?
“Quandofu istituito–haproseguito la ricer-
catrice – il finanziamento federale su vasta
scala per la ricerca scientifica andò a sosti-
t u i re ilprecedente,chefungevadasostegno
al sistema derivante da fondi degli stati fe-
derali, dell’industriaprivataedi fondazioni
private. Alcuni scienziati temevano che un
sistema di finanziamento accentrato nelle
mani del governo avrebbe prodotto una
f o rma di controllo centralizzato, e chevi sa-
re b b e ro state ingerenze politiche sulla li-
b e r tà della ricerca scientifica”. Nei primi
decenni, ha aggiunto Oreskes, quando gli
scienziati si crogiolavanonei successi ripor-
tati in tempo di guerra, questi timori sem-
bravanoessere inmassimaparte infondati.
Ma col passare del tempo le pressioni della
politica e delle corporations sugli scienziati
sono diventate sempre più frequenti. E a
quanto pare, recentemente sembrano
p re n d e re di mira il riscaldamento globale.
Naomi Oreskesha pubblicato nel2004 sul-
la rivista Science uno studio sull’interpre t a-
zione del cambiamento climatico da part e
della comunità scientifica. Dall’analisi di
c i rca 1000 papers scientifici è risultato che
tutti gli scienziati che si sono occupati del
global warming ne hanno individuato la
causa nell’incremento delle emissioni di
Co2 nell’atmosfera dovuto alle attività
umane. Eppure, ha raccontato la ricerc a t r i-
ce, c’è ancora chi nega le re s p o n s a b i l i t à
umane e cerca di far passare una versione
diversa dei fatti, tendente a scre d i t a re que-
ste conclusioni. “Io stessa sono stata vittima
di pressioni – ha lamentato Oreskes – sotto
f o rmadiminaccedicause legali, richiestedi
pubbliche scuse per aver diffuso dati falsi,
depistaggi telematici”.
La diapositivacon lo studio della Oreskes è
stata poi utilizzata da Al Gore nel suo do-
cumentario. “Il nobel all’ex vicepre s i d e n t e
è stato un evento favoloso, un premio a chi
ha saputo comunicare la scienza lontano
da pressioni politiche e lasciando che fos-
s e ro i fatti stessi a parlare”. Per la storica
dell’ambiente “anche il ruolo dell’Ipcc è
stato fondamentale: mettere insieme gli
studi di oltre 1000 scienziati pro v e n i e n t i
da ogni parte del mondo può essere consi-
derata una delle più grandi imprese nella
storia della scienza”.
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NuovaC a m p a g n a pubblicitaria

dell’AziendaServiziIgiene

AmbientalediBenevento

“I
lriciclo haunnuovoamico”.Que-
sto lo slogandella nuova campa-
gnapubblicitaria edi informazio-

neproposta dall’ AziendaServizi Igiene
Ambientale diBenevento, che invita così i
cittadiniadimpegnarsiasepararei rifiuti.
GrazieaComieco (ConsorzioNazionale
RecuperoeRiciclodegli Imballaggiabase
Cellulosica), aTetraPak Italiana(Azienda
leadernelconfezionamentoe trattamento
dei prodotti alimentari) edall’Asia Bene-
vento, saràorapossibile riciclare i conteni-
toriperbevandeinsiemeacartaecartone.
Una iniziativa che coinvolgedirettamente
l’interocapoluogo,perun totaledi61.500
abitanti.
“Il progetto – hadichiarato il Presidente
dell’Asia,LucioLonardo–rispondealper-
corsodiavviamentoedimiglioramentodel-
la raccolta differenziata che intendiamo
perseguiredaquiinavantiecheporteràad
unnotevole incrementodella percentuale
didifferenziazionedei rifiuti”. L’obiettivo
ora èpas-saredal10,8%dimarzoal20%
di raccolta differenziata entro la finedel
2007. Ed è per tale finalità che si stanno
spiegandoaicittadini lemodalitàdi raccol-
tadelcartoneperbevande,affinchésipos-
sadarvitaadunimportantecambiamento,
individuandounaquantitàmaggioredima-
terialedadestinareal riciclo, con l’obietti-
vodiaccrescereil rispettoper l’ambientee
migliorarelaselezione.
IlComieco,attraverso la responsabileper
laCampania,GiacintaLiguori–haricono-
sciutogrande sensibilità alla città diBene-
vento, soprattutto grazie al nuovo CdA,
chehaavviatounacollaborazionedinami-
caedattiva,checonsentiràalConsorziodi
arrivareadunmiglioramentosignificativo
nell’ambitodellaraccoltadifferenziata.
I cartoniperbevande rientranonella cate-
goriadegli imballaggiabasecellulosicae
pertantopossonoesserericiclati presso le
carterie,dovelapartedicellulosavienese-
parata, mediante una semplice azione
meccanica abasedi acqua, ottenendo in
questomodocartariciclata.
Nel2006, in Italia,sonostatiutilizzatioltre
4,5miliardidicartoniperbevandedestina-
tiallaconservazionedeglialimenti.
L’iniziativa,dunque, consentedi incremen-
tarelaraccoltadifferenziata,siadaunpun-

to di vistaquantitativo chequalitativo: un
nuovomaterialeche sisommaalla listadei
riciclabili, sottraendopreziose risorsead
undestinoindifferenziatonellediscariche.
“Nello scorsoanno la raccoltadifferenzia-
tadi cartaecartonealSud–haaffermato
CarloMontalbetti, DirettoreGeneraledi
Comieco– ha registrato undeciso incre-
mento:+14,7%;inparticolare lacittàdiBe-
neventoconisuoi45,9kgprocapiteall’an-
nodi cartaecartoneraccolti, rappresenta
unadelle realtàpiùdinamichedellaRegio-
neCampania”.
Inoltre,sempresecondoMontalbetti, imar-
ginidicrescitasonoancoraampiediniziati-
vecomequelladell’AsiadiBeneventopos-
sonoincrementareivolumidelricicloedimi-
nuirequellidelladiscarica.
Gli accorgimenti peruncorretto riciclo so-
nopochi esemplici: è sufficiente lavaregli
involucriperalimenti al finedi eliminarere-
sidui di cibi ebevande,appiattirli egettarli

insiemeacartaecartone.
Semplicigestipersalvaguardarel’ambien-
teelanostrasalute.
In Italia,graziealla raccoltadifferenziata
dellacarta, inmediavengonoan-nualmen-
teevitate emissioni nociveper l’atmosfera,
equivalentialbloccototaleditutto il traffico
su strada,e dunque auto, camion,mezzi
pubblici,diseigiornieseinotti.
Il progetto dell’Asia,unitamenteaComie-
co e Tetra Pak Italiana, si inquadra, dun-
que, in un contesto generale, dove in un
paesea fortevocazioneturistica, come l’I-
talia, il riciclo assumeunagranderilevan-
za,comesinonimodiunacorrettagestione
ambientale.
Siasotto ilprofilidel turismo,chesottoquel-
lodellacapacitàdiattrarrecapitalipernuo-
ve iniziative, èessenziale il fattodi trovarsi
inuncontestoeconomico–socialenelqua-
le laraccoltae il riciclo sonoparteintegran-
tediunsistema.

Vittoria P r i n c i p edi


